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IL PATTO DEI SINDACI

Il Patto dei Sindaci è un’iniziativa Europea su base VOLONTARIA per accelerare, grazie all’impegno
diretto dei territori, la transizione energetica ed il contrasto al cambiamento climatico.



EVOLUZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PATTO DEI SINDACI: 

TARGET AL 2030 -40/-55% delle emissioni di CO2

Il 21 aprile 2021 sono stati ufficialmente comunicati i nuovi obiettivi del Patto dei Sindaci al 2030 e 2050:

VERSO LA NEUTRALITÀ CLIMATICA ENTRO IL 2050
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Perché risparmiare energia è importante:

1. Inquinamento (globale e locale)

2. Impatto economico dei consumi

3. Equilibrio geopolitico e distribuzione risorse

4. Risorse fossili limitate Corso PON-GAS, 
Chiara Tavella 2013



PERCHE’ OBIETTIVI SULLA CO2?

Corso PON-GAS, Chiara Tavella 2013



IL PAESC
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Il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile ed il Clima prevede tre elementi centrali:
1. Gli inventari dei consumi e delle emissioni (base – BEI, monitoraggio MEI)
2. la mitigazione (prevista dal vecchio PAES) che consiste nella riduzione delle emissioni di CO2 per il

superamento dell’obiettivo minimo rispetto al 1990 (decarbonizzazione dei territori);
3. l’adattamento (nuovo elemento) che consiste nella riduzione dei rischi legati ai cambiamenti climatici.
Il piano da inviare all’EU, da approvare in Consiglio così come l’adesione, viene valutato dal JRC e deve essere
regolarmente monitorato.



IMPORTANZA DEL PAESC 

üStrumento di indirizzo politico per tutti gli altri documenti di pianificazione (master plan)
üStrumento di comunicazione delle attività già svolte e degli obiettivi
üStrumento di partecipazione/condivisione fra diversi dipartimenti e stakeholder
üProcedura diversa, molto flessibile (monitoraggi e revisioni possibili)
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COMUNE



Adattamento significa anticipare gli effetti negativi dei
cambiamenti climatici e adottare misure adeguate per
prevenire o ridurre al minimo i danni che essi possono
causare, o sfruttare le opportunità che possono
presentarsi.

Adattamento ai cambiamenti climatici

https://www.eea.europa.eu/data-and-maps/figures/status-of-national-adaptation-policy-1

Source: Ispra

Stato di attuazione delle strategie regionali di adattamento in Italia

L’approccio integrato : Mitigazione & Adattamento

https://www.eea.europa.eu/data-and-maps/figures/status-of-national-adaptation-policy-1
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VALUTAZIONE DEI RISCHI E VULNERABILITA’

Settori potenzialmente vulnerabili da analizzare:
ü Edifici
ü Trasporti
ü Energia
ü Acqua Rifiuti
ü Pianificazione dell'uso del suolo
ü Agricoltura e silvicoltura

ü Ambiente e biodiversità
ü Salute
ü Protezione civile ed emergenza Turismo
ü Educazione
ü ICT



FASI DI SVILUPPO DEL PIANO DI ADATTAMENTO
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1° fase

• Analisi dei rischi legati al cambiamento climatico (Piano di Protezione 
Civile, dati ARPA, Piani Regionali Antincendio Boschivo, Report sui cambiamenti climatici, 
banche dati ISPRA, banche dati Istat, PNACC.) Temperature, fenomeni intensi, frane, alluvioni, 
siccità…

2° fase

• Analisi delle vulnerabilità del territorio e dei potenziali 
impatti sui diversi settori: fattori socio-economici o fisico-
ambientali

3° fase

• Definizione della strategia di adattamento (pianificazione, 
infrastrutture, sistemi di monitoraggio ed allerta, 
comunicazione/educazione…)

4° fase

• Individuazione delle azioni di adattamento (infrastrutture, 
pianificazione, tutela del territorio e delle risorse, reti 
resilienti, salute e biodiversità…)



Il PAESC come master plan
della transizione con 
piani correlati

SECAP

Protezione civile, 
rischi

Ambiente, Verde

Edifici, urbanistica

Mobilità
Smart city, 

Digitalizzazione ed 
Innovazione

Sociale

Sviluppo 
economico

...

FONDAMENTI:

ü Integrazione settoriale e tra piani

ü Partecipazione (co-creation)



OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE ONU

OBIETTIVO 11
Rendere le città e gli 
insediamenti umani 

inclusivi, sicuri, 
duraturi e sostenibili

12Source: https://www.un.org/sustainabledevelopment

OBIETTIVO 7 
Assicurare a tutti l’accesso 

a sistemi energetici 
economici, affidabili, 
sostenibili e moderni

OBIETTIVO 13
Promuovere azioni, a 

tutti i livelli, per 
combattere il 

cambiamento climatico

UN SDGs (Sustainable Development Goals): 17 obiettivi globali definiti nel 2015
dalle Nazioni Unite per il 2030. Le sfide mondiali urgenti sono affrontate con un
approccio olistico e globale. Per ogni obiettivo viene definito un elenco di priorità e
indicatori.

https://www.un.org/sustainabledevelopment


IL RUOLO DEI COMUNI
La transizione energetica e climatica richiede una politica efficiente a più livelli che
deve essere tuttavia guidata dal livello locale.
Le autorità locali dovrebbero essere precursori nell'intraprendere un'azione per il
clima.
Ruolo chiave delle autorità locali nel:
• sostenere una trasformazione del mercato attraverso le loro politiche e azioni
• stimolare un comportamento generale a favore di una più diffusa adozione di

soluzioni di efficienza energetica
• riunire i diversi stakeholder sul proprio territorio in un'azione reciprocamente

vantaggiosa per la transizione energetica e climatica
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Globale UE Nazionale Regionale Locale



ITALIA: COME ABBIAMO RISPOSTO



OSTACOLI ED ESIGENZE
I principali ostacoli nell'attuazione delle politiche energetiche e climatiche a livello
locale sono principalmente legati a:

• Capacità locale
• Accesso alle risorse

Le amministrazioni locali hanno bisogno di sostegno
Attualmente si può far riferimento ad un numero crescente di iniziative, standard e
approcci relativi all'energia e al clima per coinvolgere e aiutare i comuni e facilitare il
loro lavoro operativo quotidiano.
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NUOVO TEMA: POVERTA’ ENERGETICA
GME: il prezzo dell’energia elettrica
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NUOVI BUSINESS MODEL:
GME: il valore dell’efficienza elettrica



Prevede investimenti pari a 191.5 miliardi di euro finanziati attraverso il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza 
(strumento principe della NGEU) oltre ad un finanziamento nazionale di 30.6 miliardi di euro, il 40% delle risorse del 
PNRR è dedicato al contrasto al cambiamento climatico. Il Piano si articola infatti in 6 missioni: 

1. Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura; 

2. Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica; 

3. Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile; 

4. Istruzione e Ricerca; 

5. Inclusione e Coesione; 

6. Salute. 

18

Presentata in Conferenza Unificata “Capacity Italy”, 
la piattaforma di assistenza tecnica per Regioni ed 
enti locali

PNRR: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
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PATTO dei SINDACI: BANDI di FINANZIAMENTO ATTIVI



CoME EAsy
SPES Consulting srl

MISURARE LA SOSTENIBILITÀ

• 7 partners nations + 4 testing fellows
• 18 Ambassador cities developing and testing tools
• 28 Public authorities, counting more than 180 municipalities and 

about 5.700.000 inhabitants, supported in the roll out

• 46 sustainable plans and monitoring developed and more than 
140 other plans influenced

• more than 100 Best practices included in the library

• 300 technicians trained on tools
• more than 300 municipal staff involved in capacity building 

process
• more than 500 stakeholders reached

• >36.000 recipients reached by the project newsletters
• 22.540 impressions generated throughout the project
• 30 webinars and workshops organised

• and 8 national events organised
• Co-organisation of 3 international events and participation to 8

international conferences

CoME EASY IN NUMBERS

• Achievements of Ambassador municipalities at 2021 
(last MEIs compared to BEIs):

ü RES coverage at 7,2% from 3,2% with a 
production of 1.360 GWh per year

ü 3.200 GWh saved per year
ü 1,8 millions t CO2eq saved per year with an 

average relative result of -21,6%

• Impacts scenarios at 2030 for all municipalities 
involved:

ü -14,2 Mt CO2eq/y at 2030 (average of -40% 
compared to BEI)

ü -31 Mt CO2eq/y at 2050 (average of -85% 
compared to BEI)

SUPPORTO AI COMUNI: H2020 CoME Easy e SGE



Approccio base per monitoraggi: Ciclo Deming PDCA

q Plan: stabilire obiettivi e processi
necessari per raggiungere i
risultati in accordo con la politica
energetica;

qDo: implementare i processi
q Check: monitorare e misurare i

processi (politiche, obiettivi,
obblighi legali e altri requisiti che
l’Organizzazione ha sottoscritto,
report e risultati)

qAct: Prendere provvedimenti per
continuare ad incrementare le
performance del Sistema di
Gestione dell’Energia (SGE)



Benefici nell'attuazione di un PAESC :
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Source: https://www.ferpi.it

• esperienze e punti di vista diversi
possono portare a soluzioni e risultati
migliori

• la fiducia tra le parti aumenta
• i conflitti e i risultati negativi possono

essere evitati o almeno ridotti

La guida è stata progettata per le persone coinvolte nella pianificazione energetica e climatica, supportando i
team di lavoro e i leader nel coinvolgimento degli stakeholder rilevanti per un processo di co-produzione
transdisciplinare.
In questo processo fondamentale, ma anche difficile. È importante sapere che i processi di coinvolgimento
devono essere gestiti per ottenere buoni risultati e dovrebbero avere regole chiare, risorse dedicate e
aspettative realistiche (da entrambe le parti).
La guida considera "perché", "chi" e suggerisce "come" impegnarsi, oltre a gestire gruppi di lavoro e conflitti e
monitorare i risultati.

GUIDA CoME EAsy per il coinvolgimento degli stakeholders



UN ESEMPIO PRATICO: FIRENZE



UN ESEMPIO PRATICO: FIRENZE



MODELLI APPLICABILI: SCC1 Replicate Smart City model

Enablers

VISION WITH CLEAR TARGETS

CO-PRODUCTIVE APPROACH

SMART PRIORITISATION 
(ECONOMY, SOCIAL, 

ENVIRONMENT, THER 
EXTERNALITIES)

SMART INTERNAL STRUCTURE

SUPPORTING REGULATORY 
FRAMEWORK

Technologies

ICT COMPREHENSIVE 
PLATFORM

BUILDINGS RETROFITTING

DH & RES

SMART LIGHTING

SMART & RESILIENT GRID

E-MOBILITY

SMART MOBILITY SERVICES

IoT & APPs

Stakeholders

MUNICIPALITY

FACILITATORS

UTILITIES

TECHNOLOGY/SERVICE 
PROVIDERS

INFRASTRUCTURES OWNERS 
(DSOs,...)

USERS GROUPS/ASSOCIATION

UNIVERSITIES, R&D

FINANCIAL SECTOR

Business 
models

PUBLIC FUNDING

PRIVATE FUNDING

PPP (P)

GREEN BONDS AND 
INNOVATIVE SCHEMES

SMART ACTIONS "PORTFOLIO"

Lead by



PriorityEnvironmental

Economical Societal

External/indirect

Replicate Smart prioritisation

MODELLI APPLICABILI: SCC1 Replicate external costs business model



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
Ing. Chiara Tavella – SPES Consulting

info@spesconsulting.com

«The most difficult thing is the decision
to act, the rest is merely tenacity.»


